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IV Domenica di Pasqua 

In quel tempo, Gesù 

disse: «Le mie pecore 

ascoltano la mia voce e io le 

conosco ed esse mi seguono.  

Io do loro la vita eterna e 

non andranno perdute in e-

terno e nessuno le strapperà 

dalla mia mano.  

Il Padre mio, che me le ha 

date, è più grande di tutti e 

nessuno può strapparle dalla 

mano del Padre. Io e il Padre 

siamo una cosa sola». 

Giovanni 10, 27-30 

Dal Vangelo  
secondo Giovanni 

Siete mai stati in mezzo a tanta folla? Avete mai camminato distratti 

verso casa? Vi siete mai trovati al mercato? Certamente sì! Sarà capitato 

a tutti, immagino, di sentire urlare il proprio nome. Allora, subito ti giri, 

vai alla ricerca di un volto che ti ha chiamato, finché non riesci ad identi-

ficarlo. Se poi quella voce la conosci, allora il cuore sussulta naturalmente 

ancor di più!  

In mezzo alla folla, nel trantran quotidiano, mentre te ne torni sovrap-

pensiero a casa o sei davanti al tuo pc... una voce ti chiama. Ti chiama 

per nome! Proprio te!  

La riconosci? "Le mie pecore ascoltano la mia voce". Gesù continua a 

chiamarti, continua a chiamare me. Talvolta non ci faccio caso... eppure 

dentro di me, riconosco quella voce. Amo quella voce che dice il mio no-

me, che mi conosce, che sa quello che sto attraversando!  

Ragazzi, ripartiamo da quella voce!  

"E ritorno da te senza niente da dire senza tante parole ma con in ma-

no un raggio di sole per te..." (Lorenzo Jovanotti) Ritorno da Gesù, ritorno alla 

tua voce, perché in quel timbro di voce riconosco l'amore. Ritorno alla tua 

voce Signore, perché tu mi regali la vita!  

Io do loro la vita eterna"... che non è semplicemente la vita dell'al di 

là! No, tu mi doni la vita qui. Vivere la Pasqua, convertirci a Gesù risorto 

è ricevere quest'onda di vita! Ne abbiamo bisogno, ne ho bisogno io come 

pastore, ne hanno bisogno le nostre 

comunità e la chiesa intera! Gesù è 

vivo ed è qui in mezzo a noi per co-

municarci la sua vita!  

Amici, ascoltiamo quella voce! 

Siamo chiamati, per nome, ad esse-

re noi portatori di vita, della sua vi-

ta! Questa è la nostra vocazione: 

essere come lui! Sì, essere come 

Gesù.  

Ce n'ha di coraggio il nostro Dio, 

vero? E' perché si fida di noi, di me, 

di te!  

Lui ti chiama, girati e continua a 

camminare. Con gioia! Con il sorriso!  

"nessuno vi strapperà dalla mia ma-

no"... che tenerezza immensa in 

queste parole di Gesù! Nessuno può 

rapirci, nessuno può sottrarci da 

questa vita che è dentro i noi! Nem-

meno l'angoscia, direbbe Paolo, le 

tribolazioni, le persecuzioni... nulla ci 

separa dal suo amore! Nessuno può 

toglierci dalla sua mano!  
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Calendario SS. Messe 
Aprile  

21   -  ore     8.30 Righi 
       -  ore   10.00 Bitonti 
       -  ore   11.15 Buscaglia 
       -  ore   18.30 pro-Populo 
22 - Marangoni 
23 - Capriotti - Crescentini 
24 - Matteucci - Mari ... 
25 -  Aureli 
26 -  Romani 
27 -  Malerba - Tonucci 

• CORSO RISERVATO AGLI UOMINI: 
MARTEDÌ 23 APRILE 2013,  

• CORSI SORTI NEL 2011:  
      - CORSO A: MERCOLEDÌ 24 APRILE  

      - CORSO B: GIOVEDÌ 25 APRILE  

++++++ 

• “P RIMO” CORSO :  
     - GIOVEDÌ 2 MAGGIO 

OGNI CORSO INIZIA ALLE 21.15 

PAPA: PAROLE  IMPEGNATIVE E NUOVE   

La Parola di Dio va accolta con umiltà perché è parola d’amore, solo così 
entra nel cuore e cambia la vita: è quanto, in sintesi, ha detto il Papa il 18 
aprile. 

La conversione di San Paolo e il discorso di Gesù nella Sinagoga di Ca-
farnao sono le letture bibliche del giorno al centro dell’omelia del Papa, tutta 
incentrata su Gesù che parla: parla a Saulo che lo perseguita, parla ad Ana-
nìa, chiamato ad accogliere Saulo, e parla anche ai dottori della legge, dicen-
do che chi non mangia la sua carne e non beve il suo sangue non sarà salvato. 
La voce di Gesù – ha affermato il Papa – “passa per la nostra mente e va al 
cuore. Perché Gesù cerca la nostra conversione”. Paolo e Ananìa rispondono 
con perplessità, ma col cuore aperto. I dottori della legge rispondono in altra 
maniera, discutendo tra loro e contestando duramente le parole di Gesù: 
“Paolo e Ananìa rispondono come i grandi della storia della salvezza, come 
Geremia, Isaia.  

Anche Mosé ha avuto le sue difficoltà: ‘Ma, Signore, io non so parlare, 
come andrò dagli egiziani a dire questo?’. E Maria: ‘Ma, Signore, io non so-
no sposata!’. E’ la risposta dell’umiltà, di colui che accoglie la Parola di Dio 
con il cuore. Invece, i dottori rispondono soltanto con la testa. Non sanno che 
la Parola di Dio va al cuore, non sanno di conversione”. Il Papa spiega chi 
sono quelli che rispondono solo con la testa: “Sono i grandi ideologi. La Pa-
rola di Gesù va al cuore perché è Parola d’amore, è parola bella e porta 
l’amore, ci fa amare. Questi tagliano la strada dell’amore: gli ideologi. E an-
che quella della bellezza. E si misero a discutere aspramente tra loro: ‘Come 
può costui darci la sua carne da mangiare?’.  

Tutto un problema di intelletto! E quando entra l’ideologia, nella 
Chiesa, quando entra l’ideologia nell’intelligenza del Vangelo, non si capi-
sce nulla”. Sono quelli che camminano solo “sulla strada del dovere”: è il 
moralismo di pretendono realizzare del Vangelo solo quello che capiscono 
con la testa. Non sono “sulla strada della conversione, quella conversione a 
cui ci invita Gesù”: “E questi, sulla strada del dovere, caricano tutto sulle 
spalle dei fedeli. Gli ideologi falsificano il Vangelo. Ogni interpretazione 
ideologica, da qualsiasi parte venga – da una parte e dall’altra – è una falsifi-
cazione del Vangelo.  

E questi ideologi – l’abbiamo visto nella storia della Chiesa – finiscono 
per essere, diventano, intellettuali senza talento, eticisti senza bontà. E di 
bellezza non parliamo, perché non capiscono nulla”. “Invece, la strada 
dell’amore, la strada del Vangelo – ricorda il Papa - è semplice: è quella stra-
da che hanno capito i Santi”: “I Santi sono quelli che portano la Chiesa a-
vanti! La strada della conversione, la strada dell’umiltà, dell’amore, del 
cuore, la strada della bellezza … Preghiamo oggi il Signore per la Chiesa: 
che il Signore la liberi da qualsiasi interpretazione ideologica e apra il cuore 
della Chiesa, della nostra Madre Chiesa, al Vangelo semplice, a quel Vange-
lo puro che ci parla di amore, che porta l’amore ed è tanto bello! E anche ci 
fa belli, a noi, con la bellezza della santità. Preghiamo oggi per la Chiesa!”. 

Venerdì 26 aprile 2013, alle 

ore 18,00 in Cattedrale, sarà 

con noi il Card. Gianfranco Rava-

si, sul tema “Fede, cultura e so-

cietà. Il Card. Ravasi non ha bi-

sogno di presentazione.  

Sabato 27 aprile, ore 15, incon-
tro per i Genitori dei Bambini 
che saranno Battezzati il 19 mag-
gio. 

L’ORA DI ADORAZIONE MENSILE 
DEL MESE DI APRILE SI FARA’ 

VENERDI’ 26  
DALLE  ORE 17 ALLE  19 

Lo spostamento da giovedì a venerdì 
viene fatto perché il 25 è festa civile. 


